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OBIETTIVO

Favorire interventi di riqualificazione e la 

diversificazione dell’azienda agricola per 

aumentare la competitività delle imprese e 

concorrere a caratterizzare il sistema produttivo 

locale attraverso produzioni autoctone, tipiche e 

significative per la comunità di origine

Dotazione finanziaria: € 650.000,00



ATTUAZIONE DELL’OPERAZIONE

Linea di Intervento 1 Sistema Produttivo Locale.

Finalizzata ad aumentare la redditività dell'azienda agricola

attraverso la specializzazione produttiva, la dimensione

multifunzionale e innovativa dell'impresa, privilegiando

soluzioni che impattano positivamente sulla

caratterizzazione del paesaggio rurale, l'introduzione o la re-

introduzioni varietali, tecniche produttive e processi di

trasformazione che appartengono alla tradizione locale o si

caratterizzano per un forte legame con le comunità locali.

Linea di Intervento 2 Favorire la Cooperazione

Sostenere, prioritariamente, gli interventi di micro-filiera, in grado di

concorre direttamente ai seguenti obiettivi:

Superare la frammentazione produttiva delle imprese della filiera

agricola (operazioni di tipo collettivo);

Innovare ed consolidare i potenziali canali di scambio tra produttori

agricoli e consumatori locali, supportando forme organizzative

(produzione, trasformazione, distribuzione e vendita) capaci di

migliorare prioritariamente le potenzialità di vendita nel mercato

locale;

Concorrere al consolidamento dell’associazionismo tra produttori;

Sostenere e valorizzare le filiere corte attraverso interventi finalizzati

all'aggregazione ed al consolidamento di micro-filiere.



BENEFICIARI

Linea di Intervento 1 Sistema Produttivo Locale.

- Imprese agricole singole e/o associate, Consorzi di

tutela, Consorzi di Valorizzazione, Consorzi tra imprese

agricole; Cooperative agricole; Associazione di Presidi di

prodotto

- Ciascun beneficiario può partecipare, in forma singola

e/o associata, ad una sola aggregazione

Progetti min € 25.000,00 – max. € 70.000,00

Dotazione finanziaria € 300.000,00

Linea di Intervento 2 Favorire la Cooperazione

Partenariati composti da almeno 3 soggetti beneficiari e per almeno i

due/terzi tra imprese agricole ai sensi dell'ART. 2135 del Codice Civile,

imprese di trasformazione, operatori economici della distribuzione e

commercializzazione che condividano un Piano di Investimento

Progetti min € 25.000,00 – max. € 100.000,00

Dotazione finanziaria € 350.000,00

Ciascun beneficiario può partecipare, in forma singola e/o associata, ad una sola aggregazione



LOCALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

Gli interventi devono essere realizzati nei Comuni dell’area 

dell’Area Leader “Matera Orientale – Metapontino”: Bernalda, 

Colobraro, Ferrandina, Grassano, Grottole, Irsina, Miglionico, 

Montalbano Jonico, Montescaglioso, Nova Siri, Pisticci, Pomarico 

Rotondella, Tursi, Valsinni. 

Con nota dell’AdG del PSR BASILICATA 14/20 DEL 17 marzo 2020 
sono eleggibili anche le aree dei territori comunali di Bernalda, 
Pisticci e Nova Siri fino a 300 metri dalle formazioni forestali 
litoranee (pinete e boschi)



INVESTIMENTI AMMISSIBILI – LINEA DI INTERVENTO 1

• Trasformazione di prodotti compresi nell’allegato 1 del Trattato (agricoli) in prodotti non compresi nell’allegato 1 del Trattato (non 
agricoli) 

• Interventi finalizzati alla diversificazione dell’azienda agricola. 

• Interventi finalizzati alla specializzazione produttiva. 

• Interventi finalizzati alla re-introduzioni di produzioni e varietà autoctone, tecniche produttive e processi di trasformazione che 
appartengono alla tradizione locale o si caratterizzano per un forte legame con le comunità locali 

• Interventi finalizzati a valorizzare il turismo rurale; 

• Interventi finalizzati ad erogare servizi alla comunità (fattoria didattica, fattoria sportiva, fattoria ospitale, orti didattici, agrinido, 
attività sociali). ; 

• Interventi per la sistemazione di aree agricole per favorire la fruizione pubblica di paesaggi agricoli (itinerari rurali, orti didattici, 

• Miglioramento fondiario, tecnologico, di colture e pratiche agronomiche autoctone o di particolare rilevanza per la comunità.

• Ristrutturazione, riattamento, risanamento conservativo, riqualificazione funzionale di volumetrie aziendali e strettamente 
connessi all’attuazione dell’intervento. 



INVESTIMENTI AMMISSIBILI – LINEA DI INTERVENTO 1

• Investimenti per la sistemazione delle superfici aziendali funzionali 
all’attuazione del progetto. 

• Spese tecniche riferite alla progettazione e realizzazione degli 
investimenti materiali; 

• Interventi inerenti la realizzazione dell’investimento

• Interventi finalizzati all’introduzione di tecnologie, marchi e 
brevetti finalizzati a supportare l’investimento proposto o sviluppo 
di programmi informatici e acquisizioni di brevetti, licenze, diritti 
d’autore, marchi commerciali

• Interventi finalizzati alla promozione dell’investimento 

• Cartellonistica obbligatoria. 



INVESTIMENTI AMMISSIBILI – LINEA DI INTERVENTO 2

• Realizzazione/miglioramento/potenziamento di macchinari ed attrezzature per la lavorazione, lo stoccaggio, la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli e dell’allevamento; 

• Acquisto arredi ed attrezzature finalizzate all’attività di vendita dei prodotti anche mediante allestimento di stand dimostrativi 
nell’ambito dei canali HO.RE.CA (Hotel, Restaurant e Catering; 

• Miglioramenti strutturali, ristrutturazione/adeguamento di immobili per lo stoccaggio, la lavorazione, la trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti agricoli e dell'allevamento nell’ambito delle attività aziendali;

• Spese tecniche riferite alla progettazione e realizzazione degli investimenti materiali; 

• Interventi finalizzati allo sviluppo di forme di promozione e commercializzazione, innovative o digitali, della cooperazione 

• Sviluppo di programmi informatici e acquisizioni di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali 

• Interventi finalizzati alla promozione dell’investimento 

• Interventi finalizzati alla promozione dei prodotti nei canali di commercializzazione. 

• Interventi finalizzati all’attuazione della cooperazione 



CRITERI DI SELEZIONE LINEA DI INTERVENTO 1



CRITERI DI SELEZIONE LINEA DI INTERVENTO 2



CRITERI DI SELEZIONE LINEA DI INTERVENTO 2



CRITERI DI SELEZIONE

• PROGETTI CHE CONCORRONO ALLA CARATTERIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO RURALE;  LINEE GUIDA PER IL DOSSIER DI 
CANDIDATURA ALL'OSSERVATORIO NAZIONALE DEL PAESAGGIO 
RURALE RRN Ottobre 2016 

• CORSO DI SEMINARI ARTE NEL PAESAGGIO RURALE – ALLEGATO 4

• ADESIONE AL PATTO LOCALE – ALLEGATO 5

• RE- INTRODUZIONE VARIETA’ AUTOCTONE- L.R. 26 del 14.10.2008 o 
varietà per le quali sia possibile produrre una certificazione, 
attestazione o pubblicazione scientifica che evidenzi la preesistenza 
della varietà. 



DEFINIZIONI PAESAGGIO RURALE 

«Paesaggio rurale di interesse storico» una porzione di territorio classificata 
come rurale, che pur continuando il suo processo evolutivo conserva evidenti 
testimonianze della sua origine e della sua storia, mantenendo un ruolo nella 
società e nell’economia. I paesaggi rurali di interesse storico comprendono 
sistemi di usi del suolo, ordinamenti colturali, manufatti ed insediamenti di uso 
agricolo, forestale e pastorale, e/o elementi lineari o puntuali che mostrano 
caratteristiche di tradizionalità e/o storicità;

«Paesaggio da recuperare» si indica un paesaggio rurale tradizionale e di 
interesse storico interessato da fenomeni di degrado o di abbandono per il 
quale in virtù del particolare valore espresso si rende opportuno un intervento 
di restauro o ripristino;

«Pratiche tradizionali» si indicano sistemi complessi basati su tecniche 
ingegnose e diversificate, basate sulle conoscenze locali espresse dalla civiltà 
rurale, che hanno fornito un contributo importante alla costruzione ed al 
mantenimento dei paesaggi tradizionali ad esse associati; 



DEFINIZIONI PAESAGGIO RURALE 

«Conoscenze tradizionali» si indicano aspetti immateriali, 
quali forme linguistiche, valori spirituali e culturali, cerimonie 
e tradizioni popolari, fiabe e leggende, conoscenze e 
tecniche pratiche, conoscenze naturalistiche e ambientali 
relative alle attività agricole, forestali e pastorali, alle forme 
insediative e alle forme di conduzione agraria;

«Comunità» si indicano individui, persone, associazioni 
ovvero gruppi organizzati che praticano, valorizzano, 
sostengono e trasmettono di generazione in generazione 
conoscenze e pratiche tradizionali o attività che 
costituiscono parte integrante della loro identità culturale in 
ambito rurale.



CRITERI DI SELEZIONE

• PROGETTI CHE CONCORRONO ALLA CARATTERIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO RURALE;  LINEE GUIDA PER IL DOSSIER DI 
CANDIDATURA ALL'OSSERVATORIO NAZIONALE DEL PAESAGGIO 
RURALE RRN Ottobre 2016 

• CORSO DI SEMINARI ARTE NEL PAESAGGIO RURALE – ALLEGATO 4

• ADESIONE AL PATTO LOCALE – ALLEGATO 5

• RE- INTRODUZIONE VARIETA’ AUTOCTONE- L.R. 26 del 14.10.2008 o 
varietà per le quali sia possibile produrre una certificazione, 
attestazione o pubblicazione scientifica che evidenzi la preesistenza 
della varietà. 



DOCUMENTAZIONE RICHIESTA – ART 12. 

• Domanda di sostegno generata dal portale SIAN, debitamente sottoscritta dal richiedente; 
• Fascicolo Aziendale costituito/aggiornato; 
• Domanda di partecipazione, firmata dal Legale rappresentante; (cfr. Allegato 1); 
• Autodichiarazione del potenziale beneficiario circa il rispetto dei requisiti di ammissibilità, firmata dal Legale 

rappresentante; (cfr Allegato 2) 
• Piano aziendale (cfr. Allegato 3). 
• Copia del titolo di proprietà e/o contratto dì affitto regolarmente registrato con una durata residua non inferiore ad anni 6

dalla data di presentazione della domanda di aiuto 
• Dichiarazione “de minimis”, ove necessaria, redatta in conformità all’Allegato 6; 
• Autorizzazione del proprietario alla realizzazione degli investimenti da parte del richiedente per le aziende condotte in 

affitto 
PER LA LINEA DI INTERVENTO 2 , oltre alla documentazione precedente,
• DOCUMENTO ATTESTANTE L’IMPEGNO A COSTITUIRSI IN ATS con delega al Capofila di mandato di rappresentanza. 



DOCUMENTAZIONE RICHIESTA – ART 12. 

PER ENTRAMBE LE LINEE DI INTERVENTO, PER L’ACQUISTO DI SERVIZI E FORNITURE: 
• Tre Preventivi comparabili 
• Elenco prezzi unitari e stima spese tecniche progettuali
• Computo metrico 
• Relazione Tecnico economica
• Stima per le spese tecnico progettuali
• Attestazione Revisore dei conti (ove necessario). 



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

• Costituzione, ovvero l’aggiornamento, del Fascicolo Aziendale, di cui al D.P.R. n. 503/99 prima della compilazione della 
domanda di sostegno sul SIAN, presso Centri di Assistenza Agricola (CAA), convenzionati con l’Organismo Pagatore (AGEA). 

• Le domande di sostegno devono essere inoltrate tramite i CAA o da tecnici abilitati ai quali sono conferiti espliciti mandati.

• La domanda di sostegno potrà essere presentata secondo la seguente tempistica: entro il 2 novembre 2020). 

• Il progetto contenente la documentazione prevista all’ Art.12, dovrà pervenire, entro il  12/11/2020, tramite PEC, al seguente 

indirizzo: bandi.start2020@pec.it, in uno o più file in formato PDF firmato digitalmente dal legale rappresentante del 

soggetto beneficiario, 

• Nell’oggetto della PEC dovrà essere inserita la seguente dicitura: BANDO /SOTTOMISURA 19.2.B Sostegno del sistema 
produttivo locale (Diversificazione e miglioramento delle aziende agricole – Linea di intervento N. (Inserire il n. della Linea di 
Intervento corrispondente) - NON APRIRE (obbligatorio). 



INFORMAZIONI E FAQ

E’ stato attivato un servizio faq. Le domande dovranno essere inviate all’indirizzo amministrazione@start2020.it, indicando 
nell’oggetto della mail “BANDO 19.2.B. 1.1“

E’ stato redatto un primo ciclo di incontri informativi nei Comuni di Irsina (10.09), Grassano (15.09), Ferrandina (23.09), 
Colobraro (25.09) e Nova Siri (17.09) a cui potranno seguire, su richiesta, ulteriori incontri informativi.

Sarà realizzato un incontro informativo su piattaforma web nel mese di ottobre.

E’ attivo lo sportello informativo presso le sedi del Gal di Miglionico e Metaponto, su appuntamento, nei seguenti giorni ed orari:
- Metaponto, Lunedi – Mercoledì – Venerdi, dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e dalle 15,00 alle ore 17,00;
- Miglionico, dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00.  Giovedi e Venerdì pomeriggio, dalle ore 15,00 alle ore 17,00

Responsabile del Procedimento: Gianluca Gariuolo, amministrazione@start2020.it

www.start2020.it

mailto:amministrazione@start2020.it
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Grazie per l’attenzione. 
Documentazione ufficiale consultabile all’indirizzo

http://start2020.it/19-2-b-1-1-sostegno-del-sistema-produttivo-locale-
diversificazione-e-miglioramento-delle-aziende-agricole/

http://start2020.it/19-2-b-1-1-sostegno-del-sistema-produttivo-locale-diversificazione-e-miglioramento-delle-aziende-agricole/

